
 
Agli alunni 

Oggetto: Lettera augurale del personale scolastico per il nuovo anno scolastico. 
 
“Io vivo nella Possibilità, una casa più bella della Prosa, di finestre più adorna, 
 e più superba nelle sue porte. 
Ha stanze simili a cedri, impenetrabili allo sguardo, e per tetto la volta perenne del cielo. 
L’allietano visite dolcissime. 
E la mia vita è questa: allargare le mie piccole mani per accogliervi il Paradiso” 

Emily Dickinson 
 

Carissimi bambine e bambini, studentesse e studenti, 
la Dirigente, i docenti, i collaboratori scolastici e il personale amministrativo, sono felici di rivolgersi 

direttamente a Voi per iniziare con allegria, ottimismo e gioia il nostro nuovo anno scolastico insieme. 
Questa volta, in modo particolare, ci sentiamo ancora più felici di lavorare tanto in questi giorni di 

settembre affinché la nostra amata scuola possa accoglierVi in piena sicurezza e con attività divertenti, 
coinvolgenti e importanti per la vostra crescita personale e culturale. 

Vi abbiamo dedicato la poesia in alto che si intitola “Io vivo nella Possibilità” e ci è stata suggerita da 
uno dei vostri professori per indicare che tutti noi, con questo nuovo inizio, abbiamo la possibilità di 
vivere una delle più grandi occasioni della nostra esistenza, di vincere una delle più difficili sfide di ogni 
tempo, di ritornare a frequentare le nostre aule con la determinazione più coraggiosa di sempre perché 
sapremo stare uniti e fare “cose belle” che regaleremo alla nostra storia di alunni, docenti, personale ATA e 
Dirigente e, soprattutto, di persone che hanno affrontato questo momento con reciproca solidarietà ed 
umanità. 

La nostra comunità scolastica sarà la “casa più bella” con il vostro allegro rientro perché sarà 

allietata da “visite dolcissime”, divenendo un forziere di gemme preziose a cui la nostra città può e 
potrà attingere in un futuro che è più vicino di quanto non sembri.  

Ricordiamoci che ciò che insegniamo e apprendiamo non è muto ed estraneo alla vita in quanto 
semplice materia di studio, ma è un crogiuolo di ricchezza per il modo in cui sapremo ragionarlo, discuterlo, 
contestarlo e sorriderci sopra, rendendo “perenne” “la volta” del nostro cielo. 

Le poesie, come quella della Dickinson, vengono da lontano, camminano lentamente per strade 
tortuose e segrete e, poi, spuntano in un ricordo, in un’immagine, in un’azione; tuttavia, incrociandole per 
caso in anni successivi, senza più la costrizione dei famigerati compiti, accadrà forse di rileggerle con piacere, 
con l’impressione di comprenderle più a fondo. 

Bene, per dare voce a queste parole poetiche, la scuola non può rinunciare a donarVi la sua migliore 
interpretazione che si realizza quando Voi siete al suo interno tra banchi, corridoi, cortili, laboratori e palestre 
che ora impongono distanza e mascherine, ma da bravi funamboli, illusionisti e giocolieri, renderete 
fantastico anche questo insolito e intenso spettacolo! 

Che sia un anno meraviglioso per tutti Noi: “allargare” le nostre “piccole mani per 
accogliervi il Paradiso”. 
Con affetto         Il personale scolastico 

e 
La Dirigente scolastica 

Maria Morabito 




